Considerazioni sulla sponsorizzazione da parte di ditte di tiralatti

I tiralatte e la spremitura di latte materno sono di recente introduzione nel nostro repertorio di metodi di alimentazione infantile. Mentre da un lato stanno acquistando popolarità tra alcuni sostenitori dell’allattamento materno, i tiralatte pongono dei dilemmi ad altri. Noi riconosciamo la complessità di questo argomento e ci avvaliamo dell’esperienza di alcuni gruppi locali per guidare WABA nel considerare le implicazioni ad ampio raggio di questa tecnologia. Questo articolo mette in discussione alcune di queste implicazioni. Data per scontata la natura globale del lavoro di WABA, non ci dobbiamo aspettare pareri concordi su tutti gli argomenti,ma piuttosto rispetto per l’atteggiamento diverso tra mamme ed altri sostenitori dell’allattamento materno.

Il modo più efficiente ed efficace per rimuovere latte dal seno è un bambino che succhia al seno. I tiralatte sono nel complesso di limitata utilità e possono potenzialmente danneggiare l’autostima delle donne. I tiralatte possono creare dipendenza da un mezzo tecnologico suscettibile di fallimento, invece di incoraggiare una soluzione umana per un problema umano.

Un’eccessiva raccomandazione dell’utilizzo dei tiralatte ha avuto come conseguenza che le mamme non imparano a spremersi il latte manualmente e che gli operatori sanitari stessi non sono in grado di insegnare alle mamme come farlo.

I tiralatte non sono una necessità universale delle mamme che allattano. La maggior parte delle mamme è in grado di spremersi  manualmente il latte senza l’uso del tiralatte ed è in grado di dare il latte spremuto ai bambini senza utilizzare biberon. Questo evita la confusione fra tettarella e capezzolo e la contaminazione del latte attraverso bottiglie non pulite. I tiralatte contribuiscono alla medicalizzazione dell’allattamento materno ed enfatizzano il latte materno come prodotto piuttosto che come processo. Questo orientamento e’ compatibile con la convinzione che il latte artificiale ed il latte materno sono prodotti equivalenti, serviti nello stesso contenitore ma provenienti da fonti diverse.

Considerando che la maggior parte dei luoghi di lavoro possono offrire poche opzioni di supporto alle loro dipendenti che allattano, sarebbe deplorevole se campagne di acquisto di tiralatte sostituissero  programmi come accudimento dei bambini sul luogo del lavoro, intervalli per la spremitura del latte o ragionevoli permessi di maternità, per esempio. Questi programmi prevedono educazione prenatale, possibilità di spazi deputati alla spremitura del latte sul luogo di lavoro, consigli e naturalmente monitoraggio sui tiralatte ed altri accessori.

Le madri lavoratrici sono bersagli speciali per le ditte produttrici di latte artificiale e di tiralatte perché conciliare l’allattamento materno ed il lavoro fuori casa  è una vera sfida per le famiglie. Sia il latte artificiale che il latte materno estratto dal seno vengono somministrati con il biberon. Come le ditte produttrici di latte artificiale, una ditta produttrice di tiralatte avverte di aspettare “ almeno tre settimane prima di introdurre il biberon o circa una settimana prima di ritornare al lavoro ( 1992 Breastfeeding Answers). I biberon appaiono nelle pubblicità di questi prodotti.

SPUNTI PER LA DISCUSSIONE

I tiralatte non sono il modo più conveniente per aiutare le madri che allattano al seno. Tuttavia, poiché aumentano i livelli di prolattina, potrebbero avere un ruolo nel mantenimento complessivo della lattazione per alcune donne e in alcune circostanze.

Quando è necessario un aiuto per le mamme che allattano al seno, i prodotti dovrebbero essere fatti a mano e localmente e dovrebbero essere poco costosi per venire incontro alle esigenze della comunità, piuttosto che importati dai paesi industrializzati. Esportare tiralatte nei paesi in via di sviluppo è un esempio di trasferimento inappropriato di tecnologia dal momento che, oltre ai tiralatte dovrebbero essere consigliati anche frigoriferi o persino freezer per la conservazione del latte estratto e sterilizzatrici per la disinfezione dei tiralatte. La spremitura manuale o con il tiralatte non riflette in maniera adeguata la quantità del latte nel seno. Ce n’è sempre di piu’! L’incapacità delle donne di estrarre facilmente sufficienti quantità di latte dal seno potrebbe essere interpretata come prova di produzione insufficiente di latte e risultare in uno svezzamento precoce. Il disagio sia psicologico che fisico derivante dalla spremitura del latte dal seno potrebbe anche diventare un motivo per interrompere l’allattamento al seno. I tiralatte potrebbero contribuire a privare le madri che allattano di abilità. Infatti potrebbero non imparare mai a spremersi manualmente il latte dal seno; e non sarebbero così in grado di “ trasmettere “ questa abilità alle loro figlie. Le migliori tecniche di spremitura manuale del seno necessitano effettivamente di essere insegnate.

La spremitura del latte viene presentata come una “ risposta ad un problema”. In molte parti del mondo l’allattamento al seno non è un problema; interferenze con l’allattamento al seno, specialmente da parte degli operatori sanitari e di “supporto”, potrebbero invece diventare un problema. Ci sono altre soluzioni per venire incontro alle difficoltà, così come l’uso di reti di supporto familiare per l’allattamento condiviso.

Non esistono tuttora studi sufficienti sugli effetti dei tiralatte sui seni delle donne. Si sono verificati danni tissutali conseguenti ad un uso improprio dei tiralatte.

L’estrazione del latte può richiedere tanto tempo. Non è sempre realistico parlare di conversare, riposare, leggere o lavorare mentre ci si spreme il latte.

La fornitura o la raccomandazione di biberon con i tiralatte risulta nell’approvazione di una tecnica discutibile. L’allattamento con i bicchierini viene raramente insegnato dai fabbricanti o dai distributori di tiralatte ed anche dallo staff dell’ospedale o da alcuni consulenti in allattamento.

Infine è importante che le donne sappiano che lasciare il loro latte per i loro bambini è molto meglio che lasciare qualsiasi sostituto del latte materno. 

UNA PROSPETTIVA GLOBALE

La spremitura del latte materno è una pratica poco utilizzata nella maggior parte del mondo. Quando viene fatta, il latte materno deve essere rimosso perché considerato inquinato, danneggiato o in qualche modo inutilizzabile. In molte società, il latte materno che è stato danneggiato dal malocchio, lavorando sotto il sole, da cibi inadeguati, da forti dispiaceri o da contatto con il freddo o l’umidità, potrebbe essere considerato potenzialmente dannoso per il bimbo e quindi eliminato. Occasionalmente il latte viene estratto dal seno per risolvere l’ingorgo mammario o per curare malattie degli occhi (solo alcune gocce). Raramente si presentano casi d donne che si spremono il latte e lo conservano per poppate posticipate. Così le donne  tendono a pensare che c’è qualcosa di sbagliato nel latte materno che è stato spremuto dal seno. La spremitura del latte potrebbe essere culturalmente inaccettabile in molte parti del mondo. Gli uomini politici  dovrebbero tenere ben presente che potrebbero non esserci le basi culturali  perla spremitura del latte per un uso posticipato. Queste innovazioni culturali sono possibili attraverso attenti processi educativi e di supporto, ma non sono certo processi veloci.

Nel Nord America e in Europa le donne vengono incoraggiate ad utilizzare la spremitura, manuale o tramite tiralatte, del seno quando riprendono il lavoro.Ma c’è un’ampia varietà di opinioni su questa tecnica.Alcune donne la trovano dolorosa e difficoltosa. Le donne riferiscono di sentirsi oggetti usati da delle macchine. Nel complesso l’esperienza genera ansia in alcune donne. Altre invece la trovano un modo efficace per continuare a dare il loro latte ai loro bambini quando si devono separare da loro. Ma non ci sono sensazioni piacevoli associate all’utilizzo del tiralatte. Le donne li utilizzano perché non hanno altra scelta. Ci dovremmo chiedere quanto costa alle donne utilizzare i tiralatte in termini economici, di autostima e di ansia. Sia l’utilizzo dei tiralatte che della spremitura manuale del seno dovrebbero essere incluse ed enfatizzate come facenti parte dei programmi di allattamento materno quando è chiaro che aumentano le possibilità per le donne; danno loro più autonomia. Entrambi questi metodi per ottenere latte dal seno potrebbero essere una scelta importante per alcune donne che lavorano, facendo parte delle strategie per conciliare l’allattamento al seno con il lavoro fuori casa. Tuttavia, è estremamente importante  far capire alle mamme e alle istituzioni sociali che le circondano ( in particolare ospedali e luoghi di lavoro) che cosa rappresentano esattamente i tiralatte e il latte spremuto. Cosi’, la questione non è se lodare o condannare i tiralatte e l’espressione manuale del latte dal seno, ma determinare se essi aumentano le scelte delle donne e sono migliori di altre alternative per gli individui, la comunità e le istituzioni sociali implicate con le mamme che allattano al seno.

DITTE PRODUTTRICI DI TIRALATTE

La posizione della WABA confermata nella riunione del Maggio 1992, e ripetuta nelle riunioni del 1993 e 1994 è che la segreteria non accetterà finanziamenti da ditte produttrici di tiralatte.Questo atteggiamento è conforme alla politica di WABA di non accettare fondi da ditte che producono cibi per l’infanzia e attrezzature correlate. Molte ditte che vendono tiralatte mostrano anche biberon, tettarelle e succhiotti o……  nelle loro pubblicità. Alcune ditte producono anche e distribuiscono questi articoli. Le ditte produttrici di tiralatte sono regolarmente presenti ai convegni sull’allattamento al seno e distribuiscono posters, pieghevoli ed opuscoli. Questi mostrano tiralatte ed altri prodotti per aiutare le madri che allattano al seno. Nei molti negozi che affittano questi articoli in tutto il Nord America, le mamme possono noleggiare o acquistare grandi tiralatte elettrici con accessori personali, piccoli tiralatte elettrici, tiralatte a pile, tiralatte manuali che si utilizzano con una mano sola, tiralatte manuali a cilindro, e tanti altri articoli che includono borse di tela, oggetti che tranquillizzano i bambini ( producendo suoni rilassanti) , coppette per il seno che proteggono i capezzoli mentre si asciugano,coppette assorbilatte, stimolatori per l’areola, sacchettini per congelare il latte materno ed una grande quantità di libri e video istruttivi. Ora i bambini allattati al seno sono bersagli per la vendita delle ultime novità proprio come i bambini allattati artificialmente. Quando gli operatori sanitari e i consulenti in allattamento sono anche agenti delle ditte produttrici di tiralatte il confine tra la promozione commerciale e l’autonomia professionale diventa indistinto. Quando le ditte produttrici di tiralatte sponsorizzano convegni sull’allattamento al seno, il conflitto d’interessi nasce sicuramente. Come affronteremo la questione degli interessi in gioco in questi tempi di carenza di fondi???
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